Nello Spirito di Assisi

I Frati e la Comunità ecclesiale di S. Angelo

con la collaborazione di : 
Associazione di solidarietà per la giustizia e la democrazia in Eritrea

Associazione Senegalesi di Milano e provincia

C.A.D.R. Centro Ambrosiano di Documentazione per le Religioni

Caritas Ambrosiana

Casa della Carità – Assoc. Amici della Casa della Carità

Casa della Cultura Islamica 

Casa per la Pace di Milano

Comunità di S.Egidio

Comunità familiare interetnica “L’albero della macedonia”

Comunità “Nevé Shalom – Wahat as-Salam“ 

CCCM Consiglio delle Chiese Cristiane di Milano 

Ecumenismo e dialogo della Diocesi di Milano

Forum delle Religioni

GIFRA Gioventù Francescana

Gruppo PRIMOMARZO MIGRANTI

Iniziativa AlberiAMO Milano

Islamic Forum Europe

Libera

“Mamme a scuola” - Fondazione Verga

Medici Volontari Italiani

OFS Ordine Francescano Secolare

Pastorale Giovanile – Centrogiovane alle colonne

Pax Christi

Rosetum, Centro Culturale Francescano

SAE – Segretariato Attività Ecumeniche

LA TENDA DEL SILENZIO
19 - 20 settembre 2010 - dalle ore 16 alle 21

“TERRA, GIARDINO DA ABITARE E DA CONDIVIDERE”

Testimoni di Pace in occasione della

Giornata dell’ONU per la Pace
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Colonne di S.Lorenzo

C.so Porta Ticinese  (bus 94. tram 3 e 20)

Se guardiamo la terra da un satellite, ci sembra una immensa sfera dove l’azzurro, il blu e il bianco prevalgono. Colori che richiamano l’aria limpida, l’acqua pulita e la terra impalpabile, anch’essa quasi trasparente. 

Se ci avviciniamo iniziamo a scorgere colori e forme diverse, uomini armati che credono di difendere la loro terra, la loro acqua e il loro cielo ma che in verità difendono solo chi ne fa scempio per trarne il massimo profitto economico: mari  inquinati da immense chiazze oleose, terre segnate da scorie di ogni genere, anche radioattive, aria resa irrespirabile dai fumi di industrie e da macchine di tutti i tipi.

E poi la violenza dei paesi ricchi contro i sud del mondo, la rapina delle materie prime dai “paradisi terrestri” dove per millenni sono stati custoditi dalla natura. In queste terre ormai contaminate anche la biodiversità è minacciata sempre più spesso.

Noi, donne e uomini di buona volontà, credenti e non credenti con la propria identità religiosa e culturale, aperti e disponibili al dialogo senza pregiudizi, non possiamo stare a guardare.

Noi crediamo in un altro mondo possibile, dove la terra torni ad essere il giardino di tutti, consapevoli che un giorno lo dovremo lasciare intatto alle generazioni future. Un giardino abitabile con ricchezze sufficienti per tutti, perché equamente condivise. Un luogo dove le inevitabili controversie possano essere superate in modo nonviolento, dove le armi tacciano per sempre e gli eserciti siano un brutto ricordo di tempi cupi, dove l’assassinio di un fratello veniva chiamato eroismo.

Allora cosa chiediamo? Silenzio, riflessione, discernimento e un serio esame di coscienza come cittadini, e lo chiediamo anche a chi ha responsabilità di governo della cosa pubblica a tutti i livelli.

Per questo anche quest’anno, in occasione della giornata dell’ONU per la Pace, una tenda, la Tenda del Silenzio, viene eretta in Milano, alle colonne di San Lorenzo.

Dalle ore 16 alle 21 del 19 e del 20 settembre 2010, questo spazio è aperto per tutti coloro che vogliono per qualche minuto sostare in silenzio gli uni accanto agli altri.

Il silenzio paradossalmente diventa uno strumento di dialogo: quando le parole, i simboli laici o religiosi, le appartenenze possono costituire un ostacolo e spesso un motivo di offesa reciproca, trovarsi in una tenda spoglia a testimoniare in silenzio il desiderio di Pace diviene un segnale forte per tutti gli uomini e le donne di buona volontà, siano essi credenti o non credenti. 

In questi giorni con il silenzio vogliamo incominciare a costruire relazioni umane basate sul rispetto reciproco, sulla nonviolenza, perché torni a fiorire il deserto avvelenato e violento in cui noi non vogliamo vivere. 

 

Crediamo poi che tutte le comunità e le associazioni impegnate nel sociale che operano in città siano esse stesse capaci di gesti e di iniziative possibili fin d’ora, perché donne, uomini e spesso bambini, con un volto, con un nome, con una storia possano incominciare a vivere concretamente la speranza di una polis migliore, di una nazione più equa, di una “terra, giardino da abitare e condividere”.
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